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LIBANO 

Attentato a Beirut 
Camille Chamoun, 

le vittime sono sei 
Un'autobomba è esplosa al passaggio della Mercedes dell'ex pre
sidente - La storia dell'anziano «signore della guerra» maronita 
BEIRUT — Camille Chamoun, l'ottanlasci*n* 
ne ministro delle Finanze, ma soprattutto uno 
del leader storici della scena politica libanese, e 
•campato Ieri mattina ad un attentato che e 
contalo la vita a sei persone, mentre altre tren* 
Uclnquc sono rimaste ferite. Una «Peugeot» ca
rica di 75 kg di esplosivo e stala fatta saltare al 
passaggio della -Mercedes- dell'anziano leader 
nella zona Industriale di Mattahen a Beirut est 
La violenza della deflagratone * stata tale da 
sollevare di peso l'auto blindata di Chamoun, 
proiettandola a 20 metri di distanza* Fortuna 
ha voluto che la •Mercedes» ricadesse sulle ruo

te, il che ha salvato la \ Ita a Chamoun e ai suo 
autista Niente da fare invece per tre uomini 
delia scorta e per tre passanti L'anziano leader 
6 rimasto lecgcrmcnlc ferito alle mani e al col
lo Immediatamente ricoverato ali ospedale 
• Hotel Diru* e stalo dimesso dopo un'ora «Pio 
ci ha protetti — ha affermato all'uscita — E la 
quarta o la quinta volta clic cercano di assassi
narmi Credo nella vergine Maria la cui Imma
gine porto sempre con me In petto E stata lei a 
proteggermi* Al momento dell attentato (era-
no le 9,20 locali), Chamoun sta\a dirigendosi 
ad una riunione del «Fronte libanese», una eoa* 
liiione delle destre cristiane 

A un anno dal sanguinoso 
regolamento di conti a Bei
rut-Est tra la razione rito si
riana e quella antislriana (e 
pro-Israeliana) delle «forze 
libanesi* falangite, l'atten
tato contro l'ex presidente 
della repubblica Camille 
Chamoun conferma che la 

?art Ita, in campo cristiano, è 
utt'altro che chiusa Pagata 

al prezzo di oltre 300 morti, 
la defenestrazione un anno 
fa di Elie Hobeika dalla lea
dership della milizia della 
destra cristiano-maronita 
aveva fatto fallire il «plano di 
normalizzazione* promosso 
dalla Siria e aveva sancito 
l'alleanza tra 11 nuovo capo 
delle -forze libanesi* (il flloi-
sracliano Shamlr Oeagea) e 
Il presidente della repubblica 
IncaricaAmlnOemayel Ma 
I rito siriani non avevano di
sarmato, né era pensabile 
Che Damasco potesse lasciar 
passare l'affronto come se 
nulla fosse A un anno di di
stanza, l problemi sono più 
Irrisolti che mal, non solo nel 
resto del Libano ma anche 
nella minuscola «enclave cri
stiana! governata da Oe
mayel e da Shamlr Oeagea, 
Nelle ultime settimane si è 
tornati dunque a parlare del 
ruolo insostituibile della Si
ria sulla scena libanese, st 
sono moltipllcate le pressio
ni perche Amln Oemayel ri-
fronda la via di Damasco per 
entar di riallacciare con 11 

presidente Assad il discorso 
sulla •normalizzazione* Ed è 
evidentemente in questo 
quadro che si colloca l'atten
tato cui è sfuggito per un sof
fio Camillo Chamoun 

L'88 enne ex presidente 
della repubblica, Infatti, non 
è soltanto uno degli ultimi 
«signori della guerra* della 
vecchia generazione (espres
sione di un Libano frantu
mato da undici anni di vio
lenza), ma è anche 11 massi
mo e più radicato Interprete 
della vocazione «americana e 
fllolsraeliana* della destra 
cristiana, accanitamente 
ostile al palestinesi e a tutto 
ciò che sa anche lontana
mente di progressismo e di 
nazionalismo arabo Eletto 
alla presidenza della repub
blica nel 1952, Chamoun 
provocò nel 1058, con la sua 
politica antlnasserlana, la 
prima guerra civile e non 
esitò allora a chiedere l'in
tervento del marlnes ameri
cani E andò male perché 
l'Onu ordinò 11 ritiro del ma
rlnes un mese dopo 11 loro 
sbarco 

Scoppiata nel 1075 la nuo
va e più devastante guerra 
civile, Chamoun, nella sua 
veste di capo del partito na-
zlonal-llberaleedella milizia 
filofascista delle «tigri», fu 
tra 1 maggiori responsabili 
del progressivo Inasprimen
to del conflitto e delio scate
namento nella comunità cri

stiana di un vero e proprio 
clima di crociata antipalestl-
nese e anticomunista (essen
do per lui 1 fedayn niente al
tro che «agenti del comuni
smo internazionale*) E andò 
male ancora una volta 
Nemmeno la liquidazione 
della sua milizia a suon di 
cannonate nel luglio 1980 
da parte di Bashlr Gemayes 
— che voleva tutta la destra 
cristiana monoliticamente 
unita sotto il suo scettro — 
valse a scalfire 11 suo atteg
giamento nel 1982 sollecitò e 
applaudi l'Invasione israe
liana, sperando che le forze 
di Tel Aviv liquidassero una 
volta per tutte «palestinesi e 
comunisti*, e anche un anno 
fa aveva spinto il presidente 
Oemayel a prendere le posi
zioni più oltranziste, sfociate 
nella «svoltai antislriana e fi-
loisraellana del gennaio 
scorso Non è dunque da stu
pirsi che ci sia, anche in 
campo cristiano, chi ritiene 
che una nuova svolta passi 
necessariamente attraverso 
la «neutralizzazione* di un 
personaggio Ingombrante 
come Cam mille Chamoun 
anche se gli avvenimenti de
gli ultimi mesi sembrano 
averlo Indotto, forse solo tat
ticamente, a mostrarsi più 
flessibile verso un rinnovato 
ruolo di Damasco. 

Giancarlo Lannutti 

CIAD 

Raid aereo francese 
contro i radar libici 

Colpite le installazioni di Uadì-Dum a nord del sedicesimo pa
rallelo - In risposta Mig di Tripoli bombardano Kuba Lubanga 

PARIOI - L« reazione della 
Francia * arrivata Dieci Ja
guar del contingente «3par-
vleroi di stanza in Ciad ieri 
verso mezzogiorno hanno 
«neutralizzato le Installazio
ni radar della base di Uadi-
Dum. situata nel Ciad set
tentrionale e occupata dal li
bici* La notizia uffiUuIe è 
«tata divulgata dallo stesso 
ministero degli Esteri fran
cese Poche ore dopo la repli
ca, secca, delle Libia Alcuni 
cacciabombardieri «Mig» 
hanno attaccato a Kuba 
Ulanga una postazione In 
mano alle forze governative 
ciadiane a sud del sedlcesl* 

So parallelo Lo ha afferma-
i nel tardo pomeriggio di 

Ieri una fonte ciadiana a Pa
rigi; che ha poi trovato la 
conferma ufficiale dei fran
cesi. Tripoli, comunque, at
traverso l'agenzia «Jana* ha 
negato l'incursione «Le in
formazioni diffuse dal mezzi 
di comunicazione francesi a 
questo riguardo sono senza 
alcun fondamento» Uadi-
DUm si trova a circa 150 Km 
a nord-est di Faya Largeau, 
ben oltre il sedicesimo paral
lelo, la «linea rossa* già vio
lata domenica scorsa dal 
bombardieri libici che sono 
andati a colpire Arada I Ja-

Èuar francesi non avrebbero 
ombardato la pi "ita di Uadl-

Dum, come era stato riferito 
In un primo tempo, ma mos
so fuori uso te apparecchia

ture radar col missili antira
dar «Martel* che possono es
sere lanciati anche a 130 lem 
dal bersaglio 

Poco prima dell'annuncio 
ufficiale dell'incursione ae
rea dei Jaguar, Il ministro 
degli Esteri francese Jean-
Bernad Raymond aveva ri
lasciato alcune dichiarazioni 
alla stampa in cu) dava per 
scontata «la risposta di Pari
si* al bombardamento Ubico 
di Arada, ma, precisava. l'In
tervento di Parigi sarebbe 
stato estremamente ponde
rato data la situazione cia
diana oggi decisamente fa
vorevole al presidente Hlsse-
neHabrè Per Raymond oggi 
In Ciad non c'è più guerra ci
vile dopo l'unione delle forze 
del presidente e di quelle di 
Qukuni Ucddei.ex presiden
te del governo di unità na
zionale di transizione (Ount) 
ed ex alleato di Qheddafl 
•Aiutiamo il governo del 
Ciad — ha concluso il mini
stro — e continueremo a far
lo* Quanto al sedicesimo pa
rallelo, per Raymond, non 
rappresenta più «una linea di 
demarcazione* Poco dopo 
arrivava la notizia del rald 
su Uadi-Dum La Francia 
dunque ha «risposto* alla Li
bia soprattutto per far capire 
a Gheddafi che In Ciad non 
può muoversi impunemente 
Ma non ha ritenuto opportu
no forzare la mano 

La reazione Ubica alla 

mossa francese è stata resa 
nota nel pomeriggio dall'a-
§enzla ufficiale Jana, secon-

o la quale il ministro degli 
Esteri di Tripoli ha convoca
to tutti gli ambasciatori ac-
creditatrper denunciare loro 
l'Intervento diretto di Parigi 
In Ciad, in prossimità del 
confino meridionale con la 
Libia Lo stesso ministero ha 
Informato anche l'Unione 
Sovietica «sulla grave situa
zione dovuta alla trasforma
zione del Ciad In una base 
militare americano-france
se* Tripoli poi — sottolinea 
la Jana — ritiene che a 
N'DJamena non esista «alcun 
governo* la capitale sarebbe 
solo «11 punto d'appoggio* 
che serve «i colonialisti ame
ricani e francesi per minac
ciare! confini lìbici* La stes
sa fonte ciadiana a Parigi de
finiva «timida* la risposta 
francese a Uadi-Dum in 
quanto gli impianti colpiti 
•potranno essere sostituiti 
dai libici nelle prossime ore* 

Appare evidente la voglia 
del ciadiani di coinvolgere 
sempre più la Francia nel 
conflitto, altrettanto eviden
te la riluttanza francese a la
sciarsi coinvolgere in uno 
scontro aperto col colonnello 
e 11 tentativo dello stesso co
lonnello di far quadrare il 
cerchio di far credere cioè di 
essere aggredito quando, co
me In questa occasione, è 
stato il primo aggressore 

SCOZIA 

Rivolta nel penitenziario, 
tre guardie in ostaggio 

LONDRA — Continua l'esse 
dio del carcere scozzese di Bar-
linnie, dove un «ruppe» di dete 
nuli si è asserragliato all'ultimo 
piano della pripione con tre 
guardie carcerarie in ostaggio 

t detenuti chiedono 1 apertu
ra di una inchiesta su presunte 
brutalità commesse recente
mente da alcune guardie carce
rarie Chiedono inoltre di vede 
re Samuel Ralaton un detenu 
to che earebbe stato torturato 
lunedi scorso in una cella del 
carcere da alcune guardie 

Ln rivolta è cominciata lune 
di sera quando un gruppo di 
detenuti ha assunto il controllo 
dell ultimo piano e del tetto del 
«braccio B» del carcere, intrap 
potando oltre quaranta agenti 
dì custodia L'altro ieri la poli 

zia ha lanciato una sene di cari
che, sfidando una pioggia di 
mattoni e tegole, per liberare 
gli agenti Durante gli assalti 34 
poliziotti sono stati feriti dai 
proiettili lanciati dal tetto dai 
detenuti Gli agenti non sono 
riusciti a liberare cinque guar 
die che ni erano rinchiuse in 
una cella Ieri però i rivoltosi 
hanno aperto In cella prenden 
do in ostaggio tre guardie e In 
sciando andare le oltre due 
Uno degli ostaggi è stato trnsci 
nato sul tetto Ha urlato ai Rior 
nalisti iMi vogliono uccidere» 
NcgojiBti sono in corto tra i de 
tenuti e le autorità carcerane 

Durante la notte il numero 
dei detenuti ribelli si e ridotto 
da 24 a 16 Le autorità hanno 
deciso di non interrompo I ero 
gazione dell elettricità e del ri 

scaldamento nel settore del 
carcere occupato per non cau 
sere ulteriori elementi di fri zio 
ne I detenuti hanno promesso 
che gli ostaggi non saranno 
maltrattati se le autorità rinun 
ceranno a risolvere con la forza 
la protesta 

Un ex detenuto ha racconta 
to ieri mattina alla »Bbc» di 
over saputo che lunedì mattina 
il direttore del carcere accom 
pugnato da alcune guardie car 
cerarle si e recato nel braccio 
•B. ordinando 1 flllnntnnamen 
to dei medici e deile infermiere 
e chiudendo tut t i i detenuti 
nelle celle «Poi si sono sentite 
lo urla di terrore di un detenu 
to il suono di percosse alcuni 
tonfi pesanti — ha raccontalo 
Jinimy Boy,e — il detenuto era 
Sammy Ralston Da allora nei 
auno li ia più visto. 

AFGHANISTAN In una conferenza stampa Scevardnadze ribadisce che Mosca vuole accelerare i tempi 

Una soluzione politica subito 
Poi le truppe sovietiche si ritireranno 

La conclusione della crisi non è «una prospettiva di lungo periodo, ma una realtà di oggi» - Toni cauti nei confronti del Pakistan 
e della guerriglia - Più dura la polemica con gli Usa - Gli obiettivi della politica di pacificazione nazionale - Una mano tesa 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Noi riteniamo 
che la soluzione politica non 
sia In una prospettiva eli lun
go periodo, ma una realtà 
dell'oggi È in relazione a ciò 
che noi e 11 governo della Re
pubblica afghana esaminia
mo Il problema del ritiro del
le truppe sovietiche» La di
chiarazione — che conferma 
appieno la novità delle re
centi mosse concordate di 
Mosca e di Kabul — fa parte 
di un'intervista che II mini
stro degli Esteri Scevardna
dze ha rilasciato all'agenzia 
•Bakhtar* e che la «Tass. ha 
ripreso ieri Integralmente 
mentre la delegazione del 
Cremlino tornava In patria 
dopo due giorni di colloqui 

«Sul ritiro delle truppe — 
continua Scevardnadze — è 
stata fatta ora piena chiarez
za Si tratta di un evento che 
non è oltre l'orizzonte Oc
corre soltanto che al di là dei 
monti (è un gioco Intraduci
bile di parole, ndr), nel paesi 
limitrofi, comprendano ciò 
che è nel loro interesse e ciò 
che non lo è II riferimento è, 
evidentemente, al Pakistan e 
all'Iran, basi operative della 
guerriglia contro 11 governo 

di Kabul Verso entrambi — 
definiti come «fattori del 
problema afghano» — Sce
vardnadze non accentua la 
polemica Essi, egli dice, pos
sono svolgere un tuolo posi
tivo Con entrambi i paesi 
l'Urss «mantiene buone rela
zioni* ed entrambi sono vi
talmente interessati ad ave
re come vicino un Afghani
stan «amico, indipendente e 
non allineato» La nuova 
piattaforma del governo di 
Kabul «fornisce al paesi con
finanti la possibilità di por* 
tare 11 loro contributo alla 
causa della pacificazione na
zionale e a quella, correlata, 
dello stabilimento della pace 
nella regione» 

Ma «oltre le montagne! ci 
sono anche gli Stati Uniti 
Con essi la polemica è deci
samente più aspra Sono gli 
Usa — Insiste Scevardnadze 
— che «vogliono giocare, sul
la pelle dell'Afghanistan, un 
western neogloballstlco», ed 
è «un vero peccato che In Pa
kistan e In altri paesi, lo si 
voglia o no, ci si assoggetti 
all'espansionismo america
no» Oltre a queste formula
zioni, già In gran parte usate 
In passato, Scevardnadze — Shevardnadts 

ed è qui la novità — Indica 
però una diversa gerarchla 
di questioni Non esiste più 
soltanto un ^problema attor
no all'Afghanistan» Esiste 
«un legame strettissimo, di
retto» tra la politica di pacifi
cazione nazionale, cioè ciò 
che deve accadere all'interno 
del paese e la soluzione del 
fattori esterni 

In altri termini, Mosca af
ferma ora che «in primo luo
go» deve cessare «l'Interfe
renza dall'esterno», ma asse
gna alla politica di pacifi
cazione nazionale «Il compi
to d) creare I presupposti In
terni reali per un regolamen
to politico attorno all'Afgha
nistan» La proposta lanciata 
da Nadjib diventa perciò, 
nella nuova visione un ten
tativo di uscita dalla crisi, e 
dalla guerra, senza attende
re Il formarsi su scala inter
nazionale di tutte le garanzie 
esterne che, negli anni scor
si, erano considerate indi
spensabili Lo prova 11 largo 
spazio che nell'Intervista 
Scevardnadze dedica appun
to alla ricerca di alleanza e di 
consensi attorno al governo 
di Kabul In parte, ciò è evi
dente, sarà Nadjib a dover ri-

RFG 
Zimmermann 

difende 
Helmut Kohl: 
«Tutta la Rdt 
è un lager» 

BONN — Nella violenta polemica suscitata dal 
cancelliere della Germania federale Helmut 
Kohl («in Germania Est duemila nostri concit
tadini tono prigionieri nel campi di concentra* 
mento*, aveva detto l'esponente politico In un 
discorso elettorale a Dortmund) è Intervenuto, 
a passi da elefante, anche il ministro degli In
terni Friedrich Zimmermann In un'intervista 
che appare oggi t ul quotldianopopolare -Biid», 
Zimmermann afferma che la Adi e di fatto «ti 
più erande campo di concentramento del mon
do La sortita di Kohl, dal puro sapore elettora
listico, aveva già provocato una secca risposta 
della Rdt e numerose prese di posizione dal 
socialdemocratici, al verdi, agli stessi liberali 

che pure fanno parte della coalizione di gover
no euidata da Kohl 

Secondo Zimmermann I «16 milioni di citta
dini della Germania orientale vanno conside* 
rati veri e propri detenuti protetti dal più perfe
zionato servizio di sicurezza del mondo» Di
chiarazioni che hanno suscitato nuove ondate 
di critica, il portavoce del direttivo federale dei 
•Verdi», Luta» Beckmann, ha definito Zim
mermann «militarista e fascista*. Critici nei 
confronti delle dichiarazioni anche un gruppo 
di rifugiati politici, ex cittadini della Rdt, ors 
residenti In Germania federale* In una lettera 
aperta dicono che II riferimento al campi di 
concentramento è assolutamente Inapproprla-
to. 

URSS 

Kunaav 

La Pravda silura Kunaev 
accusato di nepotismo 

L'organo del Pcus parla di una ramificazione di legami familia
ri, tribali, di protezioni reciproche e promozioni nel Kazakhstan 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — È partito 11 primo siluro contro Kunaev, l'ex primo segretario del Kazakhstan, destituito alla metà di dicembre 
con un seguito di scontri e manifestazioni nella capitale di quella Repubblica, Alma Ata Ieri la «Pravda* lo ha accusato 
apertamente (senza farne il nome ma riferendosi al «primo segretario del Comitato centrale del Partito comunista del 
Kazakhstan*) di aver fatto personalmente restituire la tessera ad una persona che era stata esclusa dal partito per gravi 
violazioni della morale e delle leggi sovietiche Ma gli accenni ad una vasta rete di collusioni — che lasciano Intravvedere 

responsabilità ben più pe-

Brevi 
El Salvador: «La destra vuole il golpe» 
SAN SALVADOR — » partito Mlvadoregno di «trama destri «Albania 
repubbhcana nazionalista» (Arena) con il suo atteggiamento sedizioso cerca di 
creare la condizioni per un golpe Lo ha detto (l presidente del parlamento 
Antonio Gufvara Locavo facendo riferimento allo sciopero indetto dai deputa 
ti di Arena per bloccare I attivile deli» Camere 

Urss; concesso il visto a un dissidente 
NEW YORK — Yuri Tarnopolsky un dissidente sovietico che ha trascorso tre 
anni In un campo di prigionia siberiano ha ricevuto II visto di uscita dall Unione 
Sovietica Un portavoce della conferente nazionale ha precisato che anche la 
moglie t la figlia del dissidenti potranno lasciare il paese 

Vietnam: dirigenti storici nominati consiglieri 
HANOI — I trt_pfmclpali «dirigenti «orici» del Vietnam Truong Chmh Pham 
Van Dona • Le Due Trio che avevano lasciato I apparato del partito comunista 
durante r ultimo congresso sono stati nominati consiglieri dotati di ampi 
poteri 

Figlio di Pasternak in 
commissione riabilitazione 
MOSCA — Il figlio dello scrittore Boris Pasternak e stato chiamato a far parte 
delia commissione incaricata della riabilitinone postuma dell autore del «Dot 
tor Zivago» premio Nobel por la letteratura nel 195B ne ha dato notizia ieri 
il settimanale «Literaturnaia Gaieta* La rivista ha invitato I lettori a inviare 
lettere documenti e fotografa riguardanti Bors Pasternak al figlio dello 
scrittore Evgheni che ris ede a Mosca L unione degli scrittori soviet ci aveva 
annunciato ieri la costituzione di una commissione incaricata di stud are 
I «edita letteraria di Pasternak Imorto nel 1960 ali età di 70 anni! primo 
passo verso la compisti riabbianone dello scrittore • poeta dopo 27 anni di 
siienno assoluto 

santi — sono presenti in tut
to il vasto reportage da Alma 
Ata dell'organo del Pcus Fin 
dal titolo («Di nuovo parlia
mo dei vecchi legami»), che si 
riferisce ad un precedente 
articolo apparso Vìi ottobre 
scorso, si accenna all'esi
stenza ln quella Repubblica 
di una ramificazione di lega
mi familiari, tribali, di prote
zioni reciproche, di promo
zioni vicendevoli, di episodi 
variegati di piccola e grande 
corruzione Figli di dirigenti 
di primo plano che dispon
gono di appartamenti di lus
so, università piene di figli 
della nomenclatura (non sa
ranno stati loro a eccitare gli 
•umori nazionalistici» degli 
altri studenti, meno fortuna
ti ma, In compenso, più Inge
nui?) rapporti tutt'altro che 
limpidi tra presidi di facoltà, 
rettori di università, respon
sabili dei dipartimenti del 
Comitato centrale, ministri 
della Repubblica, alti fun
zionari del partito, primi se

gretari di numerose regioni 
Nelle cinque colonne di 
piombo della «Pravda* si 
fanno 1 nomi di almeno una 
quindicina di queste perso
nalità, molte delle quali sono 
ancora al loro posto Tutte in 
posizioni più o meno Irrego
lare sia dal punto di visto 
dello Statuto del partito, sia 
da quello del codici penali 
del Kazakhstan e dell'Urss 
Ma si capisce che slamo, co
me si suol dire, solo all'ini
zio La •Pravda» annuncia 
che «le autorità giudiziarie* 
stanno esaminando molte 
delle irregolarità riscontra
te Del disordini di dicembre, 
nessun cenno, ma si intuisce 
piuttosto bene, tra le righe, 
che il cerchio comincerà a 
stringersi e che nella rete del 
profittatori del potere finirà 
per cadere anche qualcuno 
del pesci più grossi che han
no messo le mani nella rivol
ta 

gi. c. 

USA 

Il nuovo bombardiere, 
chiesti altri fondi 

WASHINGTON — Per correggere 1 -difetti, del nuovo bom
bardiere strategico americano, il B-1B, destinato a sostituire 
li B-52, Il Pentagono ha ammesso ufficialmente di aver biso
gno di ulteriori stanziamenti per almeno 600 milioni di dolla
ri I «difetti» denunciati afferiscono alla difesa elettronica 
dell'aereo, al sistema di controllo di volo, al sistema radar e a 
quello di lancio del missili di bordo, tutti a testata nucleare 

Del B-lB fino ad oggi sono stati costruiti 19 esemplari su 
un totale di 100 necessari allo «Strategie Air Command», la 
forza aerea strategica composta da bombardieri supersonici 
permanentemente In volo con testate atomiche I problemi 
del B-l B hanno rinfocolato negli Stati Uniti le polemiche tra 
I (autori del nuovo bombardiere e l sostenitori dello -Stealth», 
I avveniristico bombardiere Invisibile al radar, sul quale si 
continua a lavorare 11 generale Peter Odgers, responsabile 
per il B-lB al Pentagono, attribuisce I guai dello stesso B-lB 
a errori di programmazione ritardi nella produzione e ad 
Imprevisti Intervenuti nel complicatissimi sistemi elettronici 
del bombardiere che si avvale di ben 118 scatole nere per 
Inviare le Informarlonl al computer di bordo 

CECOSLOVACCHIA 

Fermati e rilasciati 
i membri di Charta 77 
PRAGA — È durata poche 
ore la detenzione del dissi
denti di «Charta 77* arrestati 
l'altro ieri In occasione del 
decimo anniversario della 
fondazione dell'organizza
zione Sei di loro Paula Pa-
lousa. Anna Sabatova, Va-
ciav Maly, Jlrl Dlenstbler, 
Anna Marvanova e Ladlslav 
Lys dopo gli Interrogatori 
sono stati rilasciati ma nei 
confronti di altre otto perso
ne, tra cui 11 commediografo 
Vaclav Havel e Jan Stern la 
poli u ha mantenuto una 
stretta sorveglianza pattu
gliando fino a lori le loro abi
tazioni 

GII agenti avevano anche 
controllato i documenti dei 
reporter occidentali all'usci

ta del locale dove I rappre
sentanti dell'organizzazione 
avevano tenuto una confe
renza stampa Charta 77 in 
un appello invitava 1 lavora
tori «a denunciare tutto ciò 
che non funziona nelle strut
ture produttive nel commer
cio e net servizi» e condanna
va «le pastoie burocratiche e 
l'Incapacità del potere a ri
spondere al bisogni della so
cietà» Nel documento si 
commentava positivamente 
il ritorno di SaVharov dall e-
slllo «Noi speriamo che cam
biamenti analoghi avvenga
no anche In Cecoslovacchia. 
hanno detto In una dichiara
zione diramata a Vienna lo 
scrittore Pavel Kohout Zde-
nek Mlynar e Jirl Nemec tut
ti e tre esuli in Austria 

solvere 11 problema 
Ma 11 Cremlino, dal canto 

suo, si impegna a fornire 
mezzi e interventi che possa
no alutare 11 processo di con
ciliazione Qui — insiste Sce
vardnadze — «occorre cam
biare accento alla coopera
zione sovietico-afghana fi
nora realizzata, renderla più 
duttile e più sensibile alle 
nuove esigenze» Se prima — 
nell'ipotesi di una lunga oc
cupazione militare — e) si 
poteva accontentare di rela
zioni interstatali e di grandi 
progetti di Industrializzazio
ne-civilizzazione del paese, 
ora Mosca punterà a diveni
re partner nella creazione di 
piccole imprese con la parte
cipazione dell'imprenditoria 
afghana, alio sviluppo del 
commercio — pecle nelle 
zone di frontiera con l'Urss 
— direttamente con gli ope
ratori privati afghani Sul 
plano politico ciò rappresen
ta una mano teso verso ampi 
settori della borghesia com
merciale urbana e verso 
strati sociali finora irrime
diabilmente ostili a trasfor
mazioni socialiste 

Chi stara al gioco è, per 11 

momento, difficile dire, 
L'impressione — dal toni 
moderatamente ottimistici 
usati dal ministro degli Este
ri sovietico — è che la mossa 
di Nadjib non nasca nel vuo
to e non sia semplicemente 
un bluff avventuroso È cer
to che 1 sei partiti Islamici 
che controllano la maggior 
parte detto formazioni della 
guerriglia non accetteranno 
il «cessate il fuoco*. Ma a Na
djib sarebbe sufficiente che 
qualche gruppo politico ac
cettasse di aprire 1) dialogo 
per poter vantare l'avvio del* 
la «pacificazione* E ciò, a 
sua volta, darebbe a Mosca 
la possibilità di effettuare un 
secondo gesto — magari, In 
questa fase, ancora soltanto 
simbolico — di ritiro di qual
che reggimento scevardna
dze — citando Nadjib — ha 
parlato di «possibilità aperte 
a tutte le forze politiche, al 
gruppi sociali e nazionali, al
le tribù, di riunirsi su base 
democratica e patriottica*. E 
la proposta di un governo di 
coalizione che non esclude 
nessuno 

Giuliette Chltta 

CITTA 
PI SETTIMO TORINESE 

Progetto di 
variante generala al plano regolatore vigente 
IL SINDACO (...omissis...) renda noto 
che con deliberazione consiliare n 79S del 28/11/1986 è 
stato adottalo ai sensi degli art 15 e 17 della legge 
regionale 5/12/1977 n 56 e successive modifiche ed inte
grazioni, il progetto di variante generale al Prg vigente, 
che copia della suddetta deliberazione consiliare ed i relati
vi atti ed elaborati tecnici del progetto di variante generale 
al Prg vigente sono pubblicati ali Albo pretorio comunale e 
depositati a libera visione del pubblico, nel Palazzo civico 
presso la Segreteria generale. Nucleo operativo urbanisti
ca edilità, piazza Libertà 4, per la durata di 30 giorni 
conucutivi decorrenti dal 

12 gennaio ili'11 febbraio 1987 comprato 
con il seguente orario: lunedi - giovedì 10-13 e 15-18 

martedì • mercoledì • venerdì 10-13 
sabato e festivi 9-12 

Il sabato ed i giorni festivi gli atti suddetti sono visibili prosa 
il comando vigili urbani, via Manzoni. 
Settimo Torinese, 7 gennaio 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Benito Maggio Teotwldo Fenoglio 

Estratto bando di gara 
mediante licitazione privata 

In ottemperarla allo tasposirioni di cui ali art 10 «MI, IR 3/83 M t l I 
della legga 584/77 • M I art 7 della legga $87/84 la Sonata Cooperami 
edilizia a responsabilità limitata iCattaroa con teda In Noicattaro IBA) via 
Torre a Mare 82 informa che dovrè Indire licitazione privata par l appalto dal 
lavori di costruirne din 8 0 alloggi di edilizia economica a popolare dei quali 
n 54 in ed fio in linea e n 26 in case a schiera in Noicattaro contrada 
Sant Angelo 
I lavori verranno appaltati in unico lotto e aggiudicati in conformiti ali art 
24 lettera a) n 2 legga 584/77 considerando basso in modo anomalo fa 
offerte i cui ribassi risulteranno superiori ella madia dai rèesal della offerti 
ammesse Incrementata * cinque punti percentuali 
importo forfettorlo • boa* d aata i . 4 970 0 0 0 0 0 0 
L opera 4 assistita da finanziamento regionale ai sensi dall art 10 dette LA 
17/84 
II testo completo del bendo di gara affisso a, Albo pretorio rM Comune d 
Noicattaro ISaril 4 stato Inviato ali Ufficio dalle Pubblicazioni ufficiaa dalla 
Comunità europea In data 5/1/1987 
Le domande di partecipazione redatte noi termini espressi nei bando 0) gara, 
dovranno pervenire entro il 26 gennaio al seguente indaizzo. 

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA sr I iCATTAROe 
Via U Terracini 4 70016 N01CATTAH0 (Bari) 

Le domanda di partecipazione non vincolano I Animimstreznne apportante. 
Noicatmo 8 6 ^ . 1 0 1987 IL A D E N T E , I Vlttn^k, 

Il Prenderne dell ENEA il Vice 
Presidente il Consiglio di Ammini 
stradone la Giunta Esecutiva II 
Collegio del Revisori il Magistrato 
Delegato al Controllo il Direttore 
Generale e il Direttore DISP parte* 
cipano al dolore della famiglia per la 
(comparsa dell 

Onorevole Dottor 
LODOVICO MASCHIELLA 
Consigliere di Ammlnistrauone 
dell ENEL 
Roma 6 gennaio 198T 

1 comunisti elettrici siciliani ricor 
da no 11 compagno 

Onorevole Dottor 
LODOVICO MASCHIELLA 
per 11 suo costante impegno politico 
e di amministratore e per le sue 
grandi doti di umanità e sottoscrivo* 
no 250 000 lire per l Unita 
Palermo 6 gennaio 1987 

LA moglie Teresa il figlio Mauro la 
nuora Francesca annunciano la 
scomparsa di 

MARIO POLIMANT1 
e lo ricordano a quanti 1 hanno cono* 
sciuto ed amato 1 funerali avranno 
luofjo ogni alle ore 11 presso la par 
nocchia di S M l iberatnce 
Roma 0 gennaio 1987 

1 compagni della sezione Testacelo 
partecipano ai dolore del compagno 
Mauro Polimann per la scomparsa 
del PADRE 
Roma 8 gennaio 1987 

1 lomuimti mtirMicam imprimono 
uimntozione t doliti per U scom* 
p«rm i 8* anni del tompttgno 
ALBERICO MALATESTA 

ist ritto «I partito dal lfl.il persegui* 
uio ,intifascii.i.i militante rlandisti 
no a Roma (ondalo» della benone 
tomuniMd di Pertto da tutu amato 
p*r la sua estrema ontstà e per la 
inflessibile fedeltà agli ideali del 
psirtito 
Avevano tì gennaio lt87 

Da un anno ci hai lasciato ma nei 
nostri cuori caro amico, terremo 11 
tuo ricordo vivo Maccarello Clona 
nel 1 anniversario della morte di 

RODOLFO SABBAT1N1 
Roma a gennaio 1987 

]I compagni aei Settore Nailonal» 
Feste de 1 Uniti ricordano ti compa
gno 

ELIO BINI 
che per anni ha contribuito con 11 
suo lavoro al successo delle Feste 
Nazionali 
Roma 8 gennaio 198? 

Nel 4 e nel 2* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

GIOVANNA DANOVAKO 
e 

GIUSEPPE PIEROTTI 
I familiari li ricordano con immutato 
affetto e in sua memoria totltncnvo* 
no lire 30 000 peri Itomi 
Genova 6 gennaio 1987 

http://lfl.il

